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Premessa
• 2003 “Indagini geologico ambientali a supporto della redazione del P.R.G. della Città di Monza” REA s.c.r.l.

• 2005 “Legge per il Governo del Territorio” (L.R. 12/2005) da concetti pianificatori a concetti di Governo del 
Territorio (integrazione e sostenibilità ambientale). Il Piano di Governo del Territorio (PGT), è articolato in: 
Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole.

• 2005 Settembre: aggiornamento parziale (Rea s.c.r.l.) a seguito del DPCM 10 dicembre 2004, “Progetto di 
Variante al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) per le Fasce fluviali del F.Lambro”.

• D.G.R. 8/1566 del 22 dicembre 2005 “Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, 
idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in attuazione dell’art. 57, comma 1, della l.r. 11 
marzo 2005, n. 12”.

• 2007 Ottobre: aggiornamento dello studio geologico rispetto alla componente sismica (Rea s.c.r.l. ).

• 2008 luglio: Componente Geologica Idrogeologica e Sismica (Idrogea Servizi Srl) – predisposta in sede di 
procedimento di Variante al PGT, ad integrazione della variante medesima –, elaborata sulla base della normativa 
allora vigente e avvalendosi di uno studio idraulico appositamente implementato.

• 2011 D.G.R. 30 novembre 2011 n. IX/2616 - Aggiornamento dei “Criteri ed indirizzi per la definizione della 
componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in attuazione dell’art. 57, 
comma 1, della L.R. 11 marzo 2005, n. 12” (…).

• Tali normative modificano la sostanza dell’approccio alla tematica della difesa sismica e le relative modalità di 
applicazione.

• Esigenza dell’adeguamento dello strumento urbanistico e conseguente necessità di un completo aggiornamento 
dell’esistente studio geologico del territorio comunale di Monza.



Componente Geologica, 
Idrogeologica e Sismica 2015

Partendo dal documento del 2008,la presente stesura degli elaborati cartografici e delle note illustrative ha seguito le indicazioni e le 
prescrizioni della D.G.R 30 novembre 2011 – n. IX/2616.

L’organizzazione delle attività per la stesura del presente studio geologico ha comportato una prima fase di analisi che si è attuata tramite: 
• sistematica raccolta dati ed informazioni presso Enti di competenza (Regione Lombardia, Provincia di Milano, AGAM Monza, Ufficio

Tecnico Comunale, etc.) inerenti le varie tematiche ambientali;
• rilievi diretti in campo;
• consultazione del Sistema Informativo Territoriale della Regione Lombardia (SIT) disponibile on-line, acquisendo tutte le informazioni utili 

relativamente all’uso del suolo e agli aspetti prettamente geologici e idrogeologici (GeoIFFI, SIBA, SIBCA);
• consultazione del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Monza e Brianza (approvato con Deliberazione Consiliare

n.16/2013 il 10 luglio 2013) disponibile on-line;
• Consultazione della Carta del Dissesto idrogeologico e Carta inventario delle frane e dei dissesti idrogeologici della Regione Lombardia 

(Luglio 2002);
• approfondimento in prospettiva sismica dei caratteri geotecnici tramite rielaborazione del complesso dei dati relativi alle indagini 

geognostiche messi a disposizione dall’U.T. di Monza; tale attività è stata finalizzata alla definizione delle aree omogenee a seguito della 
introduzione di una specifica parametrizzazione geotecnica.

Per quanto riguarda gli elaborati di inquadramento (clima, geologia, geomorfologia e idrogeologia) è stata utilizzata come base lo studio 
geologico del 2003 provvedendo ad un aggiornamento basato principalmente su dati e studi reperiti nella bibliografia professionale, 
universitaria e presso gli Uffici Tecnici comunali.

La fase di analisi ha condotto all’aggiornamento del quadro delle conoscenze contenute nelle cartografie/relazione del precedente studio 
geologico per quanto riguarda i tematismi della geologia, idrogeologia, vulnerabilità, caratteri geologico-tecnici e alla redazione della 
Carta della pericolosità sismica locale contenente l’individuazione delle diverse situazioni in grado di determinare effetti sismici locali.

Le successive fasi di sintesi/valutazione e di proposta hanno comportato la redazione della Carta dei Vincoli e della Carta di Sintesi, di Fattibilità
geologica delle azioni di piano e delle relative Norme geologiche contenenti specifiche limitazioni, norme d’uso e prescrizioni da adottare 
in fase progettuale.

La cartografia di base utilizzata per la redazione del presente studio è stata fornita dal Comune di Monza (rilievo aerofotogrammetrico, su base 
digitale, dell’intero territorio comunale in scala 1:5.000, utilizzato poi anche a scala 1: 2.000).



PARTE PRIMA – RELAZIONE 
GEOLOGICA GENERALE

1 PREMESSA
2 RICERCA STORICA E BIBLIOGRAFICA
2.1 DOCUMENTAZIONE BIBLIOGRAFICA
2.2 IMPORTANTE DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO
3 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO
3.1 PTR – PIANO TERRITORIALE REGIONALE
3.2 PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI)
3.3 PROGRAMMA DI TUTELA E USO DELLE ACQUE
3.4 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA (PTCP)
4 INQUADRAMENTO CLIMATICO
5 INQUADRAMENTO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO E PEDOLOGICO
5.1 GEOLOGIA
5.2 GEOMORFOLOGIA
5.3 GEOPEDOLOGIA
5.4 IDROGRAFIA
5.5 IDRAULICA
6 INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO
6.1 STATO DI FATTO DELLE FONTI DI APPROVVIGIONAMENTO
6.2 CLASSIFICAZIONE DELLE UNITÀ DI SOTTOSUOLO
6.3 CARATTERI PIEZOMETRICI LOCALI
6.4 QUALITÀ DELLE ACQUE DI FALDA
6.5 VULNERABILITÀ INTEGRATA DEGLI ACQUIFERI
6.6 FABBISOGNO IDRICO
7 CARATTERIZZAZIONE GEOLOGICO-TECNICA
7.1 PRIMA CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA DEI TERRENI
7.2 ASPETTI GEOLOGICO-TECNICI
7.3 ULTERIORI ELEMENTI DI CARATTERE GEOLOGICO-TECNICO E GEOMORFOLOGICO
8 ANALISI DEL RISCHIO SISMICO
8.1 RIFERIMENTI NORMATIVI NAZIONALI
8.2 ASPETTI NORMATIVI E METODOLOGICI REGIONALI
8.3 PERICOLOSITÀ SISMICA DI BASE DEL TERRITORIO COMUNALE
9 QUADRO DEI VINCOLI NORMATIVI VIGENTI SUL TERRITORIO
9.1 AREE DI SALVAGUARDIA DELLE CAPTAZIONI AD USO IDROPOTABILE
9.2 VARIANTE AL PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI) – FASCE FLUVIALI DEL FIUME LAMBRO
9.3 POLIZIA IDRAULICA
10 SINTESI DEGLI ELEMENTI CONOSCITIVI



PARTE SECONDA – NORME 
GEOLOGICHE DI PIANO

FATTIBILITA’ GEOLOGICA PER LE AZIONI DI PIANO
ARTICOLO 1 - DEFINIZIONI
ARTICOLO 2 – INDAGINI ED APPROFONDIMENTI GEOLOGICI
ARTICOLO 3 – CLASSI DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA
CLASSE DI FATTIBILITA’ GEOLOGICA 4 - GRAVI LIMITAZIONI
CLASSE DI FATTIBILITA’ GEOLOGICA 3 - CONSISTENTI LIMITAZIONI
CLASSE DI FATTIBILITA’ GEOLOGICA 2 - MODESTE LIMITAZIONI
ARTICOLO 4 – AREE DI SALVAGUARDIA DELLE CAPTAZIONI AD USO 

IDROPOTABILE
ARTICOLO 5 – PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL 

BACINO DEL FIUME PO (PAI)
ARTICOLO 6 - GESTIONE DELLE ACQUE SUPERFICIALI, SOTTERRANEE 

E DI SCARICO
ARTICOLO 7 - POLIZIA IDRAULICA AI SENSI DELLA D.G.R. 25 GENNAIO 

2002 N. 7/7868 E S.M.I.
ARTICOLO 8 – TUTELA DELLA QUALITÀ DEI SUOLI



TAVOLE
• PARTE PRIMA: RELAZIONE GEOLOGICA GENERALE

• Tav. 1 Geologia e geomorfologia – scala 1:10.000
• Tav. 2 Idrogeologia – scala 1:10.000
• Tav. 3 Sezioni idrogeologiche – scala 1:25.000
• Tav. 4 Vulnerabilità dell’acquifero – scala 1:10.000
• Tav. 5 a-b-c-dCaratteri geologico-tecnici – scala 1:5.000
• Tav. 6 a-b-c Carta della pericolosità sismica locale – scala 1:5.000
• Tav. 7 a-b-c Carta dei vincoli – scala 1:5.000
• Tav. 8 a-b-c Sintesi degli elementi conoscitivi – scala 1:5.000

• PARTE SECONDA: NORME GEOLOGICHE DI PIANO

• Tav. 9 a-b-c-dFattibilità geologica – scala 1:5.000
• Tav. 10 Fattibilità geologica – scala 1:10.000



STUDIO IDRAULICO
• Pacheco 2008
• Aggiornamento delle mappe di pericolosità secondo i criteri della 

DGR n. 2616/2011 (Pacheco, 2015)
1. Campi dei livelli di pericolosità in funzione dei tiranti e delle velocità.
2. Valori di soglia del tirante idrico condizionati alla velocità di scorrimento ai 

fini della definizione delle classi di pericolosità relative adottando il nuovo 
approccio definito dalla Regione Lombardia con la DGR n. 2616/2011.
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STUDIO IDRAULICO
Utilizzo dei risultati dello studio per la riperimetrazione delle zone a 

rischio idraulico ai fini pianificatori
• Ai fini della pianificazione urbanistica del territorio comunale, i risultati dello 

studio di zonazione (Pacheco 2008 e 2015) non possono essere 
direttamente utilizzati in quanto definiti in base alla distribuzione dei valori 
di tirante e velocità sui vertici di una griglia regolare a celle di dimensioni 
5x5 m, quindi non distribuiti in modo arealmente omogeno sulla porzione di 
territorio soggetta a rischio idraulico.

• Nel presente studio si è quindi operata una trasformazione del dato 
puntuale (tirante, velocità e rischio) per ottenere ambiti di rischio 
arealmente omogenei, considerando, per la data porzione di area 
considerata, il rischio prevalente definito dallo Studio Pacheco, i cui 
risultati sono riportati in tav 8 – sintesi degli elementi conoscitivi.

• L’  All. 4 permette il confronto tra la mappatura del rischio dello Studio 
Pacheco e la distribuzione dello stesso in ambiti arealmente omogenei.

• Tali ambiti sono stati successivamente utilizzati per la definizione delle 
classi di fattibilità geologica.



STUDIO IDRAULICO



Recenti piene ordinarie
LUGLIO 2014

NOVEMBRE 2014



PARTE PRIMA
GEOLOGIA



PARTE PRIMA
IDROGEOLOGIA



PARTE PRIMA
SEZIONI IDROGEOLOGICHE



PARTE PRIMA
VULNERABILITÀ DELL’ACQUIFERO



PARTE PRIMA
GEOTECNICA



PARTE PRIMA
SISMICA

D.G.R. 11 luglio 2014 n. X/2129 “Aggiornamento delle zone sismiche in Regione Lombardia”:
il territorio di Monza è classificato in Zona Sismica 3

Su tutto il territorio comunale gli edifici il cui uso prevede affollamenti significativi, gli edifici 
industriali con attività pericolose per l’ambiente, le reti viarie e ferroviarie la cui interruzione provochi 
situazioni di emergenza e le costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti e con 
funzioni sociali essenziali di cui al D.D.U.O. 21 novembre 2003 n. 19904 dovranno essere progettati 
adottando i criteri antisismici di cui al D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove Norme tecniche per le 
costruzioni”, definendo le azioni sismiche di progetto a mezzo di analisi di approfondimento di 3°
livello.



PARTE PRIMA
SISMICA

Approfondimento di 3°
livello: MASW



PARTE PRIMA
VINCOLI

• Reticolo idrografico principale e minore, con relative fasce
• Fasce PAI
• Captazioni a scopo idropotabile, ZTA, ZR



PARTE PRIMA
VINCOLI: RETICOLO IDRICO

Reticolo principale:
• Fiume Lambro
• Canale Villoresi

Reticolo minore:
• Canali irrigui appartenenti al Consorzio di Bonifica Est-

Ticino Villoresi
• Rogge derivate dal Fiume Lambro
• altri corsi d’acqua



PARTE PRIMA
SINTESI

• Ambiti geologico-tecnici omogenei
• Vulnerabilità idraulica
• Vulnerabilità geomorfologica/geotecnica
• Modifiche antropiche



PARTE SECONDA
FATTIBILITÀ GEOLOGICA

• CLASSE 4 - FATTIBILITÀ CON GRAVI LIMITAZIONI
• CLASSE 3 - FATTIBILITÀ CON CONSISTENTI LIMITAZIONI
• CLASSE 2 - FATTIBILITÀ CON MODESTE LIMITAZIONI



PROCEDURA VAS



AGGIORNAMENTO PIEZOMETRIA





AGGIORNAMENTO CARTA 
VULNERABILITA’



AGGIORNAMENTO CARTA SINTESI



Grazie dell’attenzione
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